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E L E M E N T I   C O S T I T U T I V I 
 
 
 

Articolo 1 - PRINCIPI FONDAMENTALI - 
 
1 - Il Comune di Ligonchio è Ente Locale autonomo n ell'ambito dei 
principi fissati dalle leggi della Repubblica che n e determinano le 
funzioni e dalle norme del presente Statuto. 
 
 
2 - Ha autonomia statutaria, normativa, organizzati va, 
amministrativa, impositiva e finanziaria, nell'ambi to dello Statuto, 
dei propri regolamenti e delle leggi di coordinamen to della finanza 
pubblica. 
 
 

Articolo 2 - FINALITA' - 
 
 
1 - Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed 
economico della propria comunità ispirandosi ai val ori ed agli 
obiettivi della Costituzione e assecondando la cult ura popolare e le 
sue forme. 
 
 
2 - Il Comune persegue la collaborazione e la coope razione con tutti 
i soggetti pubblici e privati e promuove la parteci pazione attiva dei 
cittadini, delle forze sociali, economiche e sindac ali 
all'amministrazione. 
 
 
3 - Il Comune riconosce e valorizza il ruolo delle organizzazioni 
sindacali ed imprenditoriali, sia quali soggetti ra ppresentativi di 
interessi collettivi, sia quali interlocutori attiv i e propositivi 
nella ricerca delle migliori soluzioni dei problemi  della vita 
collettiva ed in particolare nelle scelte di politi ca economica. 
 
 
4 - La sfera di governo del Comune è costituita dal l'ambito degli 
interessi della propria comunità sia nei rapporti c he si svolgono e 
si esauriscono all'interno del proprio territorio s ia nelle relazioni 
di carattere sovracomunale con altri soggetti ed al tri ordinamenti. 
 
 
5 - L'Ente Locale sarà particolarmente attento alle  istituzioni di 
carattere "culturale" che costituiscono la base per  ogni autentico 
progresso. In particolare: 
 



a) la scuola - si dovrà collaborare con le istituzi oni preposte 
affinché, per quanto di competenza dell'Ente Locale , la scuola sia 
dotata di tutti quei mezzi che consentono un sempre  migliore 
funzionamento didattico - educativo; si dovranno qu indi, promuovere e 
favorire rapporti con le istituzioni culturali, edu cative e formative 
di qualunque genere. 
 
b) Istituzioni culturali - il Comune presterà parti colare attenzione 
al concetto di cultura per favorirne lo sviluppo e proteggerne 
l'autonomia, promuovendo rapporti con forme associa tive locali e con 
i presidi istituzionali. 
 
c) Sport - l'Ente incentiverà la promozione sportiv a, in quanto 
legata strettamente alla formazione dell'uomo, in t utte le forme ed 
espressioni. 
 
d) Assistenza - il Comune presterà particolare atte nzione alle 
persone deboli, svantaggiate ed emarginate, con for me di assistenza 
non umilianti o dannose per la dignità umana. 
 
 
6 - L'Ente Locale sarà, inoltre, particolarmente at tento alla tutela 
e allo sviluppo delle risorse naturali, ambientali,  storiche e 
culturali presenti nel proprio territorio per garan tire alla 
collettività una migliore qualità della vita. 
 
 
7 - Il Comune promuove rapporti ed aderisce a forme  di 
collaborazione, amicizia, solidarietà con Enti Loca li, di altri 
paesi, anche al fine di cooperare alla costruzione dell'unione 
europea ed al superamento delle barriere tra popoli  e culture, nel 
rispetto delle leggi dello Stato, in conformità ai principi della 
Carta Europea delle Autonomie Locali, ratificata da l Parlamento 
Italiano il 30.12.89 e nella prospettiva di un'Euro pa politicamente 
ed economicamente unita. 
 
 
8 - Il Comune si impegna alla tutela dei valori soc iali di cui la 
comunità è espressione, con particolare riferimento  ai valori della 
famiglia, di ogni forma di associazione di volontar iato per una più 
compiuta formazione dei cittadini e si impegna a ga rantire la 
partecipazione degli stessi alla vita dell'Ente. 
 
 
9 - Il funzionamento e l'organizzazione dell'attivi tà del Comune 
devono essere improntate al rispetto del principio della massima 
trasparenza, della più diffusa informazione, dell'e fficacia, 
efficienza ed economicità e della semplificazione d ei procedimenti e 
degli atti. 



10 - Il Comune promuove tutte le attività e le azio ni necessarie al 
fine di favorire condizioni di pari opportunità tra  uomo e donna e 
per la presenza di entrambi i sessi nelle Giunte e negli Organi 
Collegiali del Comune, nonché degli Enti, Aziende e d Istituzioni da 
esso dipendenti. 
 
 

Articolo 3 - PROGRAMMAZIONE E FORME DI COOPERAZIONE  - 
 
 
1 - Il Comune realizza le proprie finalità adottand o il metodo e gli 
strumenti della programmazione. 
 
 
2 - Il Comune concorre alla determinazione degli ob iettivi contenuti 
nei programmi dello Stato e della Regione Emilia-Ro magna avvalendosi 
dell'apporto delle formazioni sociali, economiche, sindacali e 
culturali operanti nel suo territorio. 
 
 
3 - I rapporti con gli altri Comuni, con la Provinc ia e la Regione 
sono informati ai principi di cooperazione, equiord inazione, 
complementarità e sussidiarietà tra le diverse sfer e di autonomia. 
 
 

Articolo 4 - LA COMUNITA' MONTANA - 
 
 
1 - Il Consiglio Comunale può delegare alla Comunit à Montana 
l'esercizio di funzioni di competenza comunale, ass egnando alla 
stessa le risorse necessarie. La deliberazione di d elega è adottata 
in seduta pubblica con il voto favorevole della mag gioranza assoluta 
dei Consiglieri assegnati. 
 
 
2 - Il Consiglio Comunale esercita funzioni di indi rizzo e di 
controllo in merito all'esercizio delle competenze delegate. 
 
 

Articolo 5 - TERRITORIO E SEDE COMUNALE - 
 
 
1 - La circoscrizione del Comune è costituita dalle  seguenti 
frazioni, storicamente riconosciute dalla comunità:  
 
 
- Ligonchio Capoluogo 
- Piolo 
- Montecagno 



- Casalino 
- Ospitaletto 
- Vaglie 
- Cinquecerri 
- Caprile. 
 
 
2 - Il territorio del Comune si estende per Kmq.61, 55 confinante con 
i Comuni di Sillano (LU), Collagna, Busana e Villa Minozzo. 
 
 
3 - Il Palazzo Civico, Sede Comunale è ubicato in L igonchio che è il 
Capoluogo. 
 
 
4 - Le adunanze degli organi elettivi collegiali si  svolgono nella 
Sede Comunale. In casi del tutto eccezionali o per particolari 
esigenze, il Consiglio può riunirsi anche in luoghi  diversi dalla 
propria sede. 
 
 
5 - La modifica della denominazione delle borgate e  frazioni o della 
Sede Comunale può essere disposta dal Consiglio pre via consultazione 
popolare. 
 
 

Articolo 6 - ALBO PRETORIO - 
 
 
1 - La Giunta Comunale individua nel palazzo civico  apposito spazio 
da destinare ad "ALBO PRETORIO" per la pubblicazion e degli atti ed 
avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai Re golamenti. 
 
 
2 - La pubblicazione deve garantire l'accessibilità , la integralità e 
la facilità di lettura. 
 
 
3 - Il Segretario Comunale cura l'affissione degli atti di cui al 
primo comma avvalendosi di un Messo Comunale e, su attestazione di 
questo, ne certifica l'avvenuta pubblicazione. 
 
 

Articolo 7 - STEMMA E GONFALONE - 
 
 
1 - Il Comune negli atti e nel sigillo si identific a con il nome di 
Ligonchio. 
 



1/BIS - Lo stemma del Comune è come descritto dal D ecreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 21/08/195 9: “d’argento al 
giglio di rosso ornamenti esteriori di Comune”. 
 
 
2 - Nelle cerimonie, nelle pubbliche ricorrenze e n elle 
manifestazioni ufficiali, accompagnato dal Sindaco o suo delegato, si 
può esibire il Gonfalone Comunale nella foggia auto rizzata. 
 
 
3 - L'uso e la riproduzione di tali simboli per fin i non 
istituzionali sono vietati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TITOLO I 
 
 
 

O R  G  A  N  I    E  L  E  T  T  I  V  I  
 
 
 

Articolo 8 - ORGANI -  
 
 
1 - Sono organi elettivi del Comune: il Consiglio, la Giunta e il 
Sindaco. 
 
 

Articolo 9 - CONSIGLIO COMUNALE -  
 
 
1 - Il Consiglio Comunale, rappresentando l'intera comunità, 
determina l'indirizzo ed esercita il controllo poli tico-
amministrativo. 
 
 
2 - Il Consiglio, costituito in conformità alla leg ge, ha autonomia 
organizzativa e funzionale. 
 
 

Articolo 10 - COMPETENZE E ATTRIBUZIONI -  
 
 
1 - Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le competenze 
previste dalla legge e svolge le sue attribuzioni c onformandosi ai 
principi, ai criteri, alle modalità ed ai procedime nti stabiliti nel 
presente Statuto e dalle norme regolamentari. 
 
 
2 - Impronta l'azione complessiva dell'Ente ai prin cipi di 
pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assic urare il buon 
andamento e l'imparzialità. 
 
 
3 - Nell'adozione degli atti fondamentali privilegi a il metodo e gli 
strumenti della programmazione, perseguendo il racc ordo con la 
programmazione provinciale, regionale e statale. 
 
 
4 - Gli atti fondamentali devono contenere l'indivi duazione degli 
obiettivi e delle finalità da raggiungere e la dest inazione delle 
risorse e degli strumenti necessari all'azione da s volgere. 



Articolo 11 - SESSIONI E CONVOCAZIONI - 
 
 
1 - L'attività del Consiglio si svolge con le modal ità ed i termini 
di convocazione previsti dall’apposito Regolamento per il 
funzionamento dei Consigli. 
 
 
2 – ABROGATO; 
 
 
3 - Il Consiglio Comunale è convocato dal Sindaco c he formula 
l'ordine del giorno, sentita la Giunta Comunale, e ne presiede i 
lavori, secondo le norme del Regolamento. 
 
 
3/BIS - In caso di impedimento del Sindaco il Consi glio Comunale è 
convocato e presieduto dal Vice Sindaco o dall'Asse ssore più anziano 
di età, che non sia Assessore esterno, in caso di i mpedimento del 
Vice Sindaco. 
 
 
4 - Gli adempimenti previsti dal terzo comma, in ca so di dimissioni, 
decadenza, rimozione, impedimento permanente o dece sso del Sindaco, 
sono svolti, sino alla elezione del nuovo Consiglio  e del nuovo 
Sindaco, dal Vice Sindaco. 
 
 

Articolo 12 - COMMISSIONI -  
 
 
1 - Il Consiglio Comunale può istituire nel suo sen o Commissioni 
permanenti, temporanee o speciali. 
 
 
2 - Il Regolamento disciplina il loro numero, le ma terie di 
competenza, il funzionamento e la loro composizione  nel rispetto del 
criterio proporzionale alla geografia politica del Consiglio. 
 
 
3 - Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta d ei propri membri, 
può istituire al proprio interno Commissioni di ind agine 
sull'attività dell'Amministrazione. La Presidenza d elle suddette 
Commissioni è riservata ai gruppi di minoranza: i p oteri, la 
composizione ed il funzionamento delle suddette Com missioni saranno 
disciplinati da apposito Regolamento. 
 
 

Articolo 12/bis - ATTIVITA' ISPETTIVA - 



1 - Il Sindaco o gli Assessori da esso delegati, ri spondono entro 
trenta giorni, alle interrogazioni, istanze, mozion i ed interpellanze 
presentate dai Consiglieri. 
 
 
2 - Il Regolamento precisa le modalità di presentaz ione delle 
richieste e delle relative risposte. 
 
 

Articolo 13 - ATTRIBUZIONI DELLE COMMISSIONI -  
 
 
1 - Compito principale delle Commissioni permanenti  è l'esame 
preparatorio degli atti deliberativi del Consiglio al fine di 
favorire il miglior esercizio delle funzioni dell'o rgano stesso. 
 
 
2 - Compito delle Commissioni temporanee e di quell e speciali è 
l'esame di materie relative a questioni di caratter e particolare o 
generale individuate dal Consiglio Comunale. 
 
 
3 - La nomina del Presidente della Commissione è ri servata al 
Consiglio Comunale. 
 
 
4 - Il Regolamento dovrà disciplinare: 
 
 
- le modalità di convocazione e funzionamento delle  Commissioni; 
 
- le procedure per l'esame e l'approfondimento di p roposte di 
deliberazioni loro assegnate dagli Organi del Comun e; 
 
- forme per l'esternazione dei pareri, in ordine a quelle iniziative 
sulle quali per determinazione dell'organo competen te, ovvero in 
virtù di previsione regolamentare, sia ritenuta opp ortuna la 
preventiva consultazione; 
 
- metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento  di studi, 
indagini ricerche ed elaborazioni di proposte. 
 
 

Articolo 14 - CONSIGLIERI -   
 
 
1 - La posizione giuridica e lo status dei Consigli eri sono regolati 
dalla Legge; essi rappresentano l'intera comunità a lla quale 
costantemente rispondono. 



2 - Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indi rizzate al 
Consiglio, devono essere assunte immediatamente al protocollo 
dell’Ente nell’ordine temporale di presentazione. E sse sono 
irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e son o immediatamente 
efficaci sin dal momento della presentazione al pro tocollo. Alla 
surroga dei Consiglieri, dimissionari si procede ne i casi e secondo 
le modalità previste dall’art. 38, comma 8 del D.Lg s n. 267/2000. 
 
 

Articolo 15 - DIRITTI E DOVERI DEL CONSIGLIERE -  
 
 
1 - Le modalità e le forme di esercizio del diritto  di iniziativa e 
di controllo del Consigliere Comunale, come previst i dalla legge, 
sono disciplinati dal Regolamento. 
 
 
2 - Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un dom icilio nel 
territorio comunale. 
 
 
3 – I Consiglieri che non intervengono a tre sedute  consecutive, 
senza giustificati motivi, sono dichiarati decaduti . La decadenza è 
dichiarata dal Consiglio Comunale, d’ufficio o su i stanza di 
qualunque elettore del Comune, decorso il termine d i 10 giorni dalla 
notificazione all’interessato della proposta di dec adenza, qualora 
non pervengano entro il predetto termine documentat e o attendibili 
giustificazioni. 
 
 

Articolo 16 - GRUPPI CONSILIARI -  
 
 
1 - I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, se condo quanto 
previsto nel Regolamento e ne danno comunicazione a l Segretario 
Comunale. Qualora non si eserciti tale facoltà o ne lle more della 
designazione, i Capigruppo sono individuati nei Con siglieri che 
abbiano riportato il maggior numero di voti individ uali per ogni 
lista presentata. 
 
 
2 - Il Regolamento può prevedere la conferenza dei Capigruppo e le 
relative attribuzioni. 
 
 

Articolo 17 - GIUNTA COMUNALE -  
 
 
1 - La Giunta è l'organo di governo del Comune. 



2 - Impronta la propria attività ai principi della collegialità, 
della trasparenza e della efficienza. 
 
 
3 - Adotta tutti gli atti necessari al raggiungimen to degli obiettivi 
e delle finalità dell'Ente, non comprese nelle attr ibuzioni degli 
altri organi politici e non rientranti nelle compet enze gestionali 
dei Responsabili dei Servizi e degli Uffici, nel qu adro degli 
indirizzi generali ed in attuazione degli atti fond amentali approvati 
dal Consiglio Comunale. 
Adotta annualmente, entro VENTI giorni dall’approva zione del Bilancio 
di Previsione, il Piano di Gestione, indicando obie ttivi, attribuendo 
i budget e individuando i Responsabili degli Uffici  e dei Servizi. 
 
 
4 - Esamina collegialmente gli argomenti da proporr e al Consiglio 
Comunale. 
 
 

Articolo 18 - ELEZIONI E PREROGATIVE -  
 
 
1 - La Giunta e, nell'ambito di questa, il Vice Sin daco vengono 
nominati dal Sindaco, il quale ne da comunicazione al Consiglio nella 
prima seduta successiva alla elezione, unitamente a lla proposta degli 
indirizzi generali di governo. Il Consiglio discute  ed approva in 
apposito documento gli indirizzi generali di govern o. 
 
 
2 - Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, la posizione 
giuridica, lo status dei componenti gli Organi comu nali e gli 
istituti della decadenza e della revoca sono discip linati dalla 
legge. 
 
 
3 - Il Sindaco e gli Assessori, esclusi i casi di d imissioni singole, 
restano in carica fino all'insediamento dei success ori. 
 
 

Articolo 19 - COMPOSIZIONE -  
 
 
1 - La Giunta Comunale è composta dal Sindaco e da un massimo di n. 4 
Assessori. 
 
 
2 - Possono essere nominati Assessori anche cittadi ni non facenti 
parte del Consiglio in possesso dei requisiti di co mpatibilità ed 
eleggibilità alla carica di Consigliere. 



3 - Gli Assessori non Consiglieri possono partecipa re ai lavori del 
Consiglio e delle Commissioni permanenti, senza dir itto di voto e 
senza concorrere a determinare il quorum per la val idità 
dell'adunanza. 
 
 

Articolo 20 - FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA -  
 
 
1 - La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che stabilisce 
l'ordine del giorno, tenuto conto degli argomenti p roposti dai 
singoli Assessori. 
 
 
2 - Le modalità di convocazione e di funzionamento sono stabilite 
dalla Giunta stessa. 
 
 

Articolo 21 - ATTRIBUZIONI -  
 
 
1 - Alla Giunta Comunale compete l'adozione di tutt i gli atti di 
amministrazione che per la loro natura debbono esse re assunti da 
organo collegiale e non rientrino nella competenza esclusiva del 
Consiglio, del Sindaco o nell’ambito delle funzioni  gestionali 
attribuite al Segretario Comunale o ai Responsabili  dei Servizi o 
degli Uffici. 
 
 
2 - La Giunta svolge le funzioni di propria compete nza con 
provvedimenti deliberativi con i quali si indica lo  scopo e gli 
obiettivi perseguiti, i mezzi idonei ed i criteri c ui dovranno 
attenersi gli uffici nell'esercizio delle proprie c ompetenze 
gestionali ed esecutive loro attribuite dalla legge  e dallo Statuto. 
 
 
3 - La Giunta, in particolare, nell'esercizio di at tribuzioni di 
governo: 
 
a) propone al Consiglio i Regolamenti e adotta dire ttamente quelli di 
sua competenza nel rispetto di quanto previsto dall ’art. 48, comma 3° 
del D.Lgs. n. 267/2000 e delle altre leggi; 
 
b) approva programmi esecutivi, i disegni attuativi  dei programmi ed 
i Piani Esecutivi di Gestione; 
 
c) elabora linee di indirizzo e predispone disegni e proposte di 
provvedimenti da sottoporre alle determinazioni del  Consiglio; 
 



d) assume attività di iniziativa di impulso e di ra ccordo con gli 
organi di partecipazione; 
 
e) elabora e propone al Consiglio criteri per l'ist ituzione e 
l'ordinamento generale dei tributi, nonché per la d isciplina generale 
delle tariffe; approva  le aliquote e gli importi dei tributi. 
 
f) ABROGATA; 
 
g) adotta gli indirizzi e le direttive vincolanti a ffinché il 
Segretario Comunale proceda all’adozione di tutti g li atti per 
l’assunzione di personale e per la cessazione del r apporto di 
pubblico impiego; Adotta, su parere dell’apposita C ommissione, i 
provvedimenti disciplinari e di sospensione dalle f unzioni del 
personale comunale, non riservati ad altri Organi; 
 
h) adotta i provvedimenti di concessione di sovvenz ioni, contributi, 
sussidi e vantaggi economici di qualunque genere ad  Enti e persone in 
conformità alle leggi e all’apposito Regolamento co munale e fornendo 
gli obiettivi e gli indirizzi ai Responsabili dei S ervizi per 
l’impegno e la liquidazione; 
 
i) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e  donazioni o ne 
presenta la proposta al Consiglio Comunale qualora si tratti di beni 
immobili la cui acquisizione non è prevista in altr o atto 
fondamentale del Consiglio medesimo; 
 
l) autorizza il Sindaco a stare in giudizio come at tore o convenuto 
ed approva transazioni  ed il Segretario a stare in giudizio nei soli 
casi in cui i procedimenti di giurisdizione riguard ino componenti gli 
Organi di Governo dell’Ente; 
 
m) fissa la data di convocazione dei comizi per i r eferendum 
consultivi e costituisce l'ufficio comunale per le elezioni cui è 
rimesso l'accertamento della regolarità del procedi mento; 
 
n) esercita, previa determinazione dei costi e indi viduazione dei 
mezzi, funzioni delegate dalla Provincia, dalla Reg ione e dallo Stato 
quando non espressamente attribuite, dalla legge e dallo Statuto, ad 
altro organo; 
 
o) approva gli accordi di contrattazione decentrata , fatta salva la 
materia riservata alla competenza normativa del Con siglio; 
 
p) riferisce al Consiglio, annualmente o su richies ta di 1/5 dei 
Consiglieri, sulle proprie attività e sulla attuazi one dei programmi; 
 
q) ABROGATA; 



r) predispone il bilancio preventivo, la relazione previsionale e 
programmatica, il conto consuntivo, nonché il Piano  triennale dei 
lavori pubblici ed elenco annuale; 
 
s) adotta, ex art. 100 del D.Lgs. n. 267/2000, la d elibera per il 
provvedimento sindacale di revoca del Segretario Co munale per 
violazione dei doveri d’ufficio; 
 
 
4 - La Giunta, altresì, nell'esercizio di attribuzi oni organizzative: 
 
a) decide in ordine a controversie di competenze fu nzionali che 
sorgessero fra gli organi gestionali dell'Ente; 
 
b) fissa, ai sensi del Regolamento e degli accordi decentrati, i 
parametri, gli standard ed i carichi funzionali di lavoro per 
misurare la produttività dell'apparato, sentito il Segretario 
Comunale; 
 
c) determina i misuratori ed i modelli di rilevazio ne del controllo 
interno di gestione se deliberato dal Consiglio, se ntito il Revisore 
del Conto. 
 
 

Articolo 22 - DELIBERAZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI  -  
 
 
1 - Gli organi collegiali deliberano validamente co n l'intervento 
della  metà dei componenti assegnati ed a maggioran za dei voti 
favorevoli sui contrari, salvo maggioranze speciali  previste 
espressamente dalle leggi o dallo Statuto. 
 
 
2 - Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola,  con votazione 
palese. Sono da assumere a scrutinio segreto le del iberazioni 
concernenti persone, quando venga esercitata una fa coltà 
discrezionale fondata sull'apprezzamento delle qual ità soggettive di 
una persona o sulla valutazione dell'azione da ques ti svolta. 
 
 
3 - Le sedute del Consiglio e delle Commissioni con siliari sono 
pubbliche. 
 
Nel caso debbano essere formulate valutazioni ed ap prezzamenti su 
"persone", il Presidente dispone la trattazione del l'argomento in 
"seduta riservata". 
 
Le sedute della Giunta Comunale sono riservate; a t ali sedute possono 
assistere, se invitati dal Sindaco, terze persone, quando ciò può 



contribuire alla maggiore conoscenza e approfondime nto dell’argomento 
all’Ordine del Giorno e non è suscettibile di influ enze sulla volontà 
degli Assessori; 
 
 
4 - L'istruttoria e la documentazione delle propost e di 
deliberazione, il deposito degli atti e la verbaliz zazione delle 
sedute del Consiglio e della Giunta sono curate dal  Segretario 
Comunale, secondo le modalità ed i termini stabilit i dal Regolamento. 
Il Segretario Comunale non partecipa alle sedute, q uando si trova in 
uno dei casi di incompatibilità. 
In tal caso è sostituito in via temporanea, da un c omponente del 
Collegio nominato dal Presidente. 
 
 
5 - I verbali delle sedute sono firmati dal Preside nte e dal 
Segretario. 
 
 

Articolo 23 - IL SINDACO -  
 
 
1 - Il Sindaco è il responsabile del Governo locale  ed in tale veste 
esercita funzioni di rappresentanza, di presidenza,  di sovrintendenza 
e di amministrazione. 
 
 
2 - Ha competenze e poteri di indirizzo, di vigilan za e controllo 
delle attività degli Assessori e delle strutture ge stionali-
esecutive. 
 
 
3 - La legge disciplina le modalità per le elezioni , i casi di 
incompatibilità e di ineleggibilità all'ufficio di Sindaco, il suo 
status e le cause di cessazione dalla carica. 
 
 
4 - Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, son o assegnate, dal 
presente Statuto e dai Regolamenti, attribuzioni qu ale organo di 
amministrazione, di vigilanza e poteri di organizza zione delle 
competenze connesse al proprio ufficio. 
 
 

Articolo 24 - ATTRIBUZIONI DI AMMINISTRAZIONE - 
 
 
1 - Il Sindaco: 
 



aa) provvede alla nomina e alla revoca dei componen ti della Giunta 
Comunale nei modi e nei termini stabiliti dalla leg ge; 
 
a) ha la rappresentanza generale dell'Ente; 
 
b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento del l'attività 
politico-amministrativa del Comune; 
 
c) coordina l'attività dei singoli Assessori; 
 
d) può sospendere l'adozione di atti specifici, con cernenti 
l'attività amministrativa dei singoli Assessori, pe r sottoporli 
all'esame della Giunta; 
 
e) impartisce direttive al Segretario Comunale in o rdine agli 
indirizzi funzionali e di vigilanza sull'intera ges tione 
amministrativa di tutti gli uffici e servizi; 
 
f) ha facoltà di delega; 
 
g) promuove ed assume iniziative per concludere acc ordi di programma 
con tutti i soggetti pubblici previsti dalla legge,  sentiti la Giunta 
o il Consiglio Comunale; 
 
h) convoca i comizi per i referendum consultivi; 
 
i) adotta ordinanze nei casi previsti dall’art. 54 del D.Lgs. n. 
267/2000; 
 
l) formula gli indirizzi ai Responsabili dei Serviz i per il rilascio 
delle autorizzazioni commerciali, di polizia ammini strativa, nonché 
per le autorizzazioni e le concessioni edilizie; 
 
m) ABROGATO; 
 
n) ABROGATO; 
 
o) adotta i provvedimenti concernenti il personale non assegnati 
dalla legge e dal Regolamento alle attribuzioni del la Giunta e del 
Segretario Comunale; 
 
p) coordina e riorganizza, sulla base degli indiriz zi espressi dal 
Consiglio Comunale e nell'ambito dei criteri eventu almente indicati 
dalla Regione, gli orari degli esercizi commerciali , dei pubblici 
esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d'intesa c on i responsabili 
territorialmente competenti delle amministrazioni i nteressate, gli 
orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici  localizzati nel 
territorio, al fine di armonizzare l'espletamento d ei servizi con le 
esigenze complessive e generali degli utenti; 



q) fa pervenire all'ufficio del Segretario Comunale  l'atto di 
dimissione degli Assessori; 
 
r) ABROGATO;  
 
s) esercita le altre funzioni stabilite dalla legge . 
 
t) nomina il Segretario Comunale secondo le modalit à e nel rispetto 
dei principi stabiliti dall’art. 99, comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000 e 
dal D.P.R. n. 465/1997, nonché con l’osservanza del le disposizioni 
statutarie e regolamentari del Comune; 
 
u) adotta, previa deliberazione della Giunta Comuna le, il 
provvedimento motivato di revoca del Segretario Com unale per 
violazione dei doveri d’ufficio; 
 
v) entro il termine di 60 giorni dalla nomina della  Giunta, il 
Sindaco, sentita la Giunta, presenta le linee progr ammatiche relative 
alle azioni ed ai progetti da realizzare durante il  mandato 
politico/amministrativo. 
A metà mandato il Consiglio provvede a verificare l 'attuazione degli 
indirizzi e delle linee programmatiche; E' facoltà del Consiglio 
provvedere ad integrare, nel corso della durata del  mandato, le linee 
programmatiche sulla base delle esigenze e delle pr oblematiche che 
dovessero emergere in ambito locale;  
 
 

Articolo 25 - ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA -  
 
 
1 - Il Sindaco: 
 
a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi 
informazioni ed atti anche riservati; 
 
b) promuove, direttamente o avvalendosi del Segreta rio Comunale, 
indagini e verifiche amministrative sull'intera att ività del Comune; 
 
c) compie gli atti conservativi dei diritti del Com une; 
 
d) può disporre l'acquisizione di atti, documenti e d informazioni 
presso le aziende speciali, le istituzioni e le soc ietà per azioni, 
appartenenti all'Ente tramite i rappresentanti lega li delle stesse e 
ne informa il Consiglio Comunale; 
 
e) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare  che uffici, 
servizi, aziende speciali, istituzioni e società ap partenenti al 
Comune, svolgano le loro attività secondo gli obiet tivi indicati dal 



Consiglio ed in coerenza con gli indirizzi attuativ i espressi dalla 
Giunta; 
 
f) esercita le altre funzioni stabilite dalla legge . 
 
 

Articolo 26 - ATTRIBUZIONI DI ORGANIZZAZIONE -  
 
 
1 - Il Sindaco: 
 
a) stabilisce, d'intesa con la Giunta, gli argoment i all'ordine del 
giorno delle sedute e dispone la convocazione del C onsiglio Comunale 
e lo presiede ai sensi del Regolamento. Quando la r ichiesta è 
formulata da 1/5 dei Consiglieri provvede alla conv ocazione entro il 
termine massimo di 20 giorni, come previsto dall’ar t. 39, comma 2° 
del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
b) convoca e presiede la conferenza dei Capigruppo consiliari, 
secondo la disciplina regolamentare; 
 
c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze cons iliari e negli 
organismi pubblici di partecipazione popolare dal S indaco presiedute, 
nei limiti previsti dalle leggi; 
 
d) propone argomenti da trattare e dispone con atto  formale o 
informale la convocazione della Giunta e la presied e; 
 
e) ha potere di delega generale o parziale delle su e competenze ed 
attribuzioni ad uno o più Assessori; 
 
f) delega la sottoscrizione di particolari specific i atti non 
rientranti nelle attribuzioni delegate ad Assessori , o al Segretario 
Comunale; 
 
g) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottopo rre al Consiglio; 
 
h) esercita le altre funzioni stabilite dalla legge ; 
 
 

Articolo 27 - DELEGHE DI COMPETENZA – 
 

1 - Il Sindaco ha facoltà di delega delle sue compe tenze ed 
attribuzioni ad uno o più Assessori. 
Delle deleghe rilasciate al Vice Sindaco e agli Ass essori deve essere 
data comunicazione al Consiglio ed agli Organi prev isti dalla legge. 
 
 

Articolo 28 - VICESINDACO -  



1 - Il Vice Sindaco è nominato dal Sindaco fra i co mponenti della 
Giunta e svolge le funzioni vicarie attribuite dall a legge. 
 
 
2 - In caso di assenza o impedimento del Sindaco e del Vice Sindaco, 
esercita le funzioni sostitutive del Sindaco l'altr o Assessore non 
Vice Sindaco. 
 
 

Articolo 29 - SFIDUCIA, REVOCA E SOSTITUZIONE –  
 
 

1 - Il voto di Consiglio Comunale contrario ad una proposta della 
Giunta non ne comporta le dimissioni. 
 
 
2 - Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di 
approvazione di una mozione di sfiducia votata per appello nominale 
dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consig lio. La mozione di 
sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da alm eno 2/5 dei 
Consiglieri assegnati, senza computare a tal fine i l Sindaco e viene 
messa in discussione non prima di dieci giorni e no n oltre trenta 
giorni dalla sua presentazione. Se la mozione viene  approvata, si 
procede allo scioglimento del Consiglio e alla nomi na di un 
Commissario ai sensi delle leggi vigenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TITOLO II 
 
 

O R  G  A  N  I    B  U  R  O  C  R  A  T  I  C  I    E  D    U  F  F  I  C  I  
 
 
 

Capo 1 - SEGRETARIO COMUNALE - 
 
 

Articolo 30 - PRINCIPI E CRITERI FONDAMENTALI DI GE STIONE - 
 
 
1 - Il coordinamento generale dell'attività gestion ale dell'Ente, nel 
rispetto del principio della distinzione tra funzio ne politica di 
indirizzo e controllo e funzione di gestione ammini strativa, è 
affidato al Segretario Comunale che l'esercita avva lendosi degli 
uffici, in base agli indirizzi del Consiglio in att uazione delle 
determinazioni della Giunta e delle direttive del S indaco, dal quale 
dipende funzionalmente, e con l'osservanza dei crit eri dettati nel 
presente Statuto. 
 
 
2 - Il Segretario Comunale, nel rispetto della legg e che ne 
disciplina stato giuridico, ruolo e funzioni è l'or gano burocratico 
che assicura la direzione tecnico-amministrativa de gli uffici. 
 
 
3 - Per la realizzazione degli obiettivi dell'Ente,  esercita 
l'attività di sua competenza con potestà d'iniziati va ed autonomia di 
scelta degli strumenti operativi. Tali risultati so no sottoposti a 
verifica del Sindaco che ne riferisce alla Giunta. 
 
 

Articolo 31 - ATTRIBUZIONI GESTIONALI -  
 
 
1 - Al Segretario Comunale compete l'adozione di at ti di gestione, 
anche con rilevanza esterna, che non comportano val utazioni di 
discrezionalità politica e che non siano espressame nte attribuiti 
dallo Statuto ad organi elettivi, nonché degli atti  che sono 
espressione di discrezionalità tecnica che non sian o espressamente 
attribuiti ai Responsabili dei Servizi e degli Uffi ci dallo Statuto, 
dai Regolamenti o dalle deliberazioni di affidament o di funzioni; 
 
 
2 - In particolare il Segretario adotta i seguenti atti, avvalendosi 
della collaborazione dei Responsabili dei Servizi e  degli Uffici: 
 



a) predisposizione di programmi di attuazione, rela zioni, 
progettazione di carattere organizzativo, sulla bas e delle direttive 
ricevute dagli organi elettivi; 
 
b) organizzazione del personale e delle risorse fin anziarie e 
strumentali messe a disposizione degli organi elett ivi per la 
realizzazione degli obiettivi e dei programmi fissa ti da questi 
organi; 
 
c) ordinazione di beni e servizi nei limiti degli i mpegni, dei 
criteri e degli obiettivi adottati con deliberazion e di Giunta e per 
i settori indicati nella deliberazione di assegnazi one dei budget; 
 
d) liquidazione di spese regolarmente ordinate, rel ativamente alle 
ipotesi di cui sub. c); 
 
e) presidenza delle Commissioni di gara e di concor so con 
l'assistenza di un ufficiale verbalizzante in manca nza del 
responsabile di settore; 
 
f) sovrintende su tutta la fase istruttoria dei pro vvedimenti; 
 
g) verifica dell'efficacia e dell'efficienza dell'a ttività degli 
uffici e del personale ad essi preposto; 
 
h) roga i contratti nell'interesse del Comune e, qu ando non è 
ufficiale rogante, stipula gli stessi in caso di as senza o 
impedimento del responsabile di settore;  
 
 

Articolo 32 - ATTRIBUZIONI CONSULTIVE -  
 
 
1 - Il Segretario Comunale partecipa, se richiesto,  a commissioni di 
studio e di lavoro interne all'Ente e, con l'autori zzazione della 
Giunta, a quelle esterne. 
 
 
2 - Formula pareri ed esprime valutazioni e consule nze di ordine 
tecnico-giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sin daco, agli 
Assessori ed ai Responsabili degli Uffici e dei Ser vizi; 
 
 

Articolo 33 - ATTRIBUZIONI DI SOVRAINTENDENZA 
DIREZIONE - COORDINAMENTO 

 
 



1 - Il Segretario Comunale esercita funzioni d'impu lso, 
coordinamento, direzione e controllo nei confronti degli uffici e del 
personale. 
 
2 - Autorizza le missioni, le prestazioni straordin arie, i congedi ed 
i permessi del personale, con l'osservanza delle no rme vigenti e del 
Regolamento. 
 
 
3 - Adotta provvedimenti di mobilità interna con l' osservanza delle 
modalità previste negli accordi in materia. 
 
 
4 - Esercita il potere sostitutivo nei casi di acce rtata 
inefficienza. Solleva contestazioni di addebiti, pr opone 
provvedimenti disciplinari ed adotta le sanzioni de l richiamo scritto 
e della censura nei confronti del personale, con l' osservanza delle 
norme regolamentari. 
 
 

Articolo 34 - ATTRIBUZIONI DI LEGALITA' E GARANZIA - 
 
 
1 - Il Segretario partecipa alle riunioni della Giu nta e del 
Consiglio Comunale. Cura, altresì, la verbalizzazio ne, avvalendosi 
degli uffici e del personale dell'Ente. 
 
 
2 - Riceve dai Consiglieri le richieste di trasmiss ione al 
CO.RE.CO.(o al Difensore Civico se istituito, ex ar t 127, comma 2 del 
D.Lgs. n. 267/2000), delle deliberazioni della Giun ta soggette al 
controllo eventuale. 
 
 
3 - Presiede l'ufficio comunale per le elezioni in occasione delle 
consultazioni popolari e dei referendum. 
 
 
4 - Riceve l'atto di dimissioni del Sindaco e degli  Assessori e la 
mozione di sfiducia;  
 
 
5 - Cura la trasmissione degli atti deliberativi al  Comitato 
Regionale di Controllo ed attesta, su dichiarazione  del Messo 
Comunale, l'avvenuta pubblicazione all'Albo e l'ese cutività di 
provvedimenti ed atti dell'Ente. 
 
 
 



Articolo 34 BIS - RINVIO AL REGOLAMENTO – 
 

Per quanto concerne la nomina e la revoca del Segre tario Comunale e 
le relative modalità, il controllo dell’attività da l medesimo svolta, 
il procedimento disciplinare e il rispetto del cont raddittorio, si 
applicano le norme del D.Lgs. n. 267/2000, le norme  di cui al D.P.R. 
n. 465/1997, nonché le norme del Regolamento Comuna le 
sull’ordinamento dei servizi; 
Il Regolamento Comunale sull’ordinamento dei serviz i dovrà, altresì, 
disciplinare: 
 
a) i casi e le modalità per la sottoscrizione di co nvenzione con 
altri Comuni per la nomina di un unico Segretario, o, per la 
sostituzione, mediante supplenza, in caso di assenz e temporanee dal 
servizio; 
 
b) i casi e le modalità per la sottoscrizione di co nvenzione con 
altri Comuni, ai sensi dell’art.  42, lett. c), del D.Lgs. n. 267/2000 
(come introdotto dall’art. 108, comma 4, di detto D ecreto 
Legislativo), per la nomina di un unico Direttore G enerale; 
 
c) gli indirizzi ed i principi di massima cui il Si ndaco deve 
ispirarsi per l’affidamento al Segretario Comunale delle funzioni di 
Direttore Generale; 
 
 
 

Capo II - UFFICI - 
 
 
 

Articolo 35 - PRINCIPI STRUTTURALI ED ORGANIZZATIVI  -  
 
 
1 - L'amministrazione del Comune si attua mediante una attività per 
obiettivi e deve essere informata ai seguenti princ ipi: 
 
a) Organizzazione del lavoro non più per singoli at ti, bensì per 
progetti - obiettivo e programmi; 
 
b) Analisi ed individuazione delle produttività e d ei carichi 
funzionali di lavoro e del grado di efficienza dell 'attività svolta 
da ciascun elemento dell'apparato. 
 
c) Individuazione di responsabilità strettamente co llegata all'ambito 
di autonomia decisionale dei soggetti; 
 



d) Superamento della separazione rigida delle compe tenze nella 
divisione del lavoro e massima flessibilità delle s trutture e del 
personale; 
 
2 - Il Regolamento individua forme e modalità di or ganizzazione e di 
gestione della struttura interna. 
 
 

Articolo 36 - STRUTTURA - 
 
 
1 - L'organizzazione strutturale, diretta a consegu ire i fini 
istituzionali dell'Ente secondo le norme del Regola mento, è 
articolata in uffici anche appartenenti ad aree div erse, collegati 
funzionalmente al fine di conseguire gli obiettivi assegnati. 
 
 

Articolo 37 - PERSONALE - 
 
 
1 - Il Comune promuove e realizza il miglioramento delle prestazioni 
del personale attraverso l'ammodernamento delle str utture, la 
formazione, la qualificazione professionale e la re sponsabilizzazione 
dei dipendenti. 
 
 
2 - La disciplina del personale è riservata agli at ti normativi 
dell'Ente che danno esecuzione alle leggi ed allo S tatuto. 
 
 
3 - Il Regolamento Organico del Personale disciplin a in particolare: 
 
a) struttura organizzativo - funzionale; 
 
b) dotazione organica; 
 
c) diritti, doveri e sanzioni; 
 
d) modalità organizzative della Commissione di Disc iplina; 
 
e) trattamento economico; 
 
4. La Giunta Comunale può disporre che i posti di r esponsabile degli 
uffici e dei servizi siano ricoperti mediante contr atto a tempo 
determinato di diritto pubblico o di diritti diritt o privato, con le 
modalità specificate nel Regolamento degli Uffici e  dei Servizi. 
Ai sensi dell’art. 92, comma 1 e 2 del D.Lgs. n. 26 7/2000, il 
Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei ser vizi stabilisce i 
limiti, i criteri e le modalità con cui possono ess ere stipulati, al 



di fuori della dotazione organica, solo in assenza di professionalità 
analoghe presenti all’interno dell’Ente, contratti a tempo 
determinato di dirigenti, altre specializzazioni e funzionari 
dell’area direttiva, fermi restando i requisiti ric hiesti per la 
qualifica da ricoprire. 
A tali contratti si applicano le disposizioni di cu i all’art. 110, 
commi 2, 3, 4, 5 e 6 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
 
5 - Il Regolamento di cui al comma precedente disci plina l’eventuale 
costituzione di Uffici posti alle dirette dipendenz e del Sindaco, 
della Giunta o degli Assessori, per l’esercizio del le funzioni di 
indirizzo e di controllo loro attribuite dalle legg i, costituiti da 
dipendenti dell’Ente, ovvero, purché l’Ente non abb ia dichiarato il 
dissesto e non versi nelle situazioni strutturalmen te deficitarie di 
cui all’art. 45 del D.Lgs. n. 504/1992, da collabor atori assunti con 
contratto a tempo determinato;  
 
 

Articolo 37/bis - RESPONSABILITA' DEGLI UFFICI E DE I SERVIZI - 
 
 
Il Sindaco nomina e revoca i responsabili degli uff ici e dei servizi 
con le modalità definite nel regolamento, nel rispe tto di quanto 
previsto e stabilito dal  1 comma dell'art. 109 del D.Lgs. n. 267/2000. 
Essi, nell'ambito delle competenze loro assegnate, provvedono ad 
organizzare gli uffici, a gestire le attività dell' Ente e ad attuare 
gli indirizzi, a raggiungere gli obiettivi indicati  dal direttore, se 
nominato, dal Sindaco e dalla Giunta Comunale. Agli  stessi, in 
particolare, sono demandati i seguenti compiti: 
- direzione degli uffici e dei servizi e del person ale assegnato, la 
ripartizione dei carichi di lavoro tra il personale  appartenente al 
proprio settore e la verifica dei risultati relativ i ai compiti 
assegnati al personale subordinato, in base ad indi catori 
prestabiliti; 
- presidenza delle Commissioni di gara e di concors o riguardanti 
l'area di attività di cui sono responsabili e respo nsabilità delle 
relative procedure; 
- stipulazione dei contratti; 
- l'adozione degli atti e provvedimenti amministrat ivi, compresi 
tutti gli atti che impegnano l'Amministrazione vers o l'esterno, 
nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministr ativa mediante 
autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle r isorse umane, 
strumentali e di controllo; 
- l'adozione degli atti eventualmente delegati espr essamente dal 
Sindaco, o ad essi attribuiti in base a disposizion i del regolamento. 
 
 

Articolo 37/ter - COLLABORAZIONI ESTERNE - 



1. - Il Comune, per il conseguimento degli obiettiv i determinati e 
con convenzioni a termine, può avvalersi di collabo razioni esterne ad 
alto contenuto di professionalità. Con il provvedim ento di incarico, 
il Comune determina la durata, il compenso e la col laborazione 
dell'incarico. 
 
 
2- il regolamento disciplina i criteri e le modalit à con cui 
conferire gli incarichi professionali di cui al pre sente articolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TITOLO III 
 
 
 

S E  R  V  I  Z  I  
 
 
 

Articolo 38 - FORME DI GESTIONE -  
 
 
1 - L'attività diretta a conseguire, nell'interesse  della comunità, 
obiettivi e scopi di rilevanza sociale, promozione dello sviluppo 
economico e civile, compresa la produzione di beni,  viene svolta 
attraverso servizi pubblici che possono essere isti tuiti e gestiti 
anche con diritto di privativa del Comune, ai sensi  della legge. 
 
 
2 - La scelta della forma di gestione per ciascun s ervizio deve 
essere effettuata previa valutazione comparativa tr a le diverse forme 
di gestione previste dalla legge e dal presente Sta tuto. 
 
 
3 - Per i servizi da gestire in forma imprenditoria le la comparazione 
deve avvenire preferibilmente tra affidamento in co ncessione, 
costituzione di aziende, di consorzio e di società a prevalente 
capitale pubblico locale. 
 
 
4 - Per gli altri servizi la comparazione avverrà t ra la gestione in 
economia, la costituzione di istituzione, l'affidam ento in appalto o 
in concessione, nonché tra gestione in forma singol a o quella 
associata mediante convenzione, ovvero consorzio. 
 
 
5 - Nell'organizzazione dei servizi devono essere, comunque, 
assicurate idonee forme di informazione, partecipaz ione e tutela 
degli utenti. 
 
 
6 - Il Consiglio Comunale può delegare alla Comunit à Montana 
l'organizzazione e la gestione di funzioni e serviz i di propria 
competenza quando la dimensione comunale non consen ta di realizzare 
una gestione ottimale ed efficiente. 
 
 

Articolo 39 - GESTIONE IN ECONOMIA -  
 
 



1 - L'organizzazione e l'esercizio dei servizi in e conomia sono, di 
norma, disciplinati da appositi regolamenti. 
 
 

Articolo 40 - AZIENDA SPECIALE -  
 
 
1 - Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle norme  legislative e 
statuarie, delibera gli atti costitutivi di aziende  speciali per la 
gestione dei servizi produttivi e di sviluppo econo mico e civile. 
 
 
2 - L'ordinamento ed il funzionamento delle aziende  speciali sono 
disciplinati dall'apposito Statuto e dai propri reg olamenti interni 
approvati, questi ultimi, dal Consiglio di amminist razione delle 
aziende. 
 
 
3 - Il Consiglio d'Amministrazione ed il Presidente  sono nominati, 
sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale, dal 
Sindaco, tra coloro che non fanno parte del Consigl io Comunale e che 
abbiano i requisiti per l'elezione a Consigliere Co munale e 
comprovate esperienze di amministrazione. 
 
 

Articolo 41 - ISTITUZIONE -  
 
 
1 - Il Consiglio Comunale per l'esercizio di serviz i sociali, 
culturali ed educativi che necessitano di particola re autonomia 
gestionale, costituisce istituzioni mediante apposi to atto contenente 
il relativo Regolamento di disciplina dell'organizz azione e 
dell'attività dell'istituzione e previa redazione d i apposito piano 
tecnico-finanziario dal quale risultino: i costi de i servizi, le 
forme di finanziamento e le dotazioni dei beni immo bili e mobili, 
compresi i fondi liquidi. 
 
 
2 - Il Regolamento di cui al precedente primo comma  determina, 
altresì, la dotazione organica di personale e l'ass etto organizzativo 
dell'istituzione, le modalità di esercizio dell'aut onomia gestionale, 
l'ordinamento finanziario e contabile, le forme di vigilanza e di 
verifica dei risultati gestionali. 
 
 
3 - Il Regolamento può prevedere il ricorso a perso nale assunto con 
rapporto di diritto privato, nonché a collaborazion i ad alto 
contenuto di professionalità. 
 



4 - Gli indirizzi da osservare sono approvati dal C onsiglio Comunale 
al momento della costituzione ed aggiornati in sede  di esame del 
bilancio preventivo e del rendiconto consuntivo del l'istituzione. 
 
 
5 - Gli organi dell'istituzione sono il Consiglio d i Amministrazione, 
il Presidente ed il Direttore. 
 
 

Articolo 42 - IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE -  
 
 
1 - Il Consiglio d'Amministrazione ed il Presidente  dell'istituzione 
sono nominati, sulla base degli indirizzi stabiliti  dal Consiglio 
Comunale, dal Sindaco, tra coloro che non fanno par te del Consiglio 
Comunale e che abbiano i requisiti per l'elezione a  Consigliere 
Comunale e comprovate esperienze amministrative. 
 
 
2 - Il Consiglio provvede all'adozione di tutti gli  atti di gestione 
a carattere generale previsti dal Regolamento. 
 
 

Articolo 43 - NOMINA E REVOCA - 
 
 
1 - Il Presidente ed i singoli Consiglieri possono essere revocati, 
con provvedimento motivato, dal Sindaco, che provve de alla loro 
sostituzione con le modalità ed entro i termini di cui all'art. 50, 
comma 8 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
 

Articolo 44 - SOCIETA' A PREVALENTE CAPITALE LOCALE  -  
 
 
1 - I Servizi pubblici possono essere altresì gesti ti a mezzo di 
società a prevalente capitale pubblico locale, qual ora si renda 
opportuna, in relazione al servizio da erogare, la partecipazione di 
altri soggetti pubblici o privati. 
 
 
2 - Negli statuti delle società a prevalente capita le locale devono 
essere previste le forme di raccordo e collegamento  tra le società 
stesse ed il Comune. 
Resta confermata la possibilità di partecipare per raggiungere 
finalità di rilievo generale, a società di capitale  anche non aventi 
prevalente capitale pubblico locale. In tal caso no n deve trattarsi 
di società costituita per gestire un servizio pubbl ico. 
 



ART. 44 BIS – SOCIETA’ CON PARTECIPAZIONE MINORITAR IA 
 
 
I servizi pubblici possono essere, altresì, gestiti  a mezzo di 
società senza il vincolo della proprietà pubblica m aggioritaria, ex 
artt. 113 e 116 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
 

Articolo 45 - GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI E DELL E FUNZIONI -  
 
1 - Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comun i e la Provincia 
per promuovere e ricercare le forme associative più  appropriate tra 
quelle previste dalla legge in relazione alle attiv ità, ai servizi, 
alle funzioni da svolgere e agli obiettivi da raggi ungere. 
 
 
 

TITOLO IV 
 
 
 

CONTROLLO INTERNO 
 
 
 

Articolo 46 - PRINCIPI E CRITERI -  
 
 
1 - Il Bilancio di Previsione, il Conto Consuntivo e gli altri 
documenti contabili dovranno favorire una lettura  per programmi ed 
obiettivi affinché siano consentiti, oltre al contr ollo finanziario e 
contabile, anche quello sulla gestione e quello rel ativo 
all'efficacia dell'azione del Comune. 
 
 
2 - L'attività di revisione potrà comportare propos te al Consiglio 
Comunale in materia di gestione economica-finanziar ia dell'Ente. E' 
facoltà del Consiglio richiedere agli organi ed agl i uffici 
competenti specifici pareri e proposte in ordine ag li aspetti 
finanziari ed economici della gestione di singoli a tti fondamentali, 
con particolare riguardo all’organizzazione ed alla  gestione dei 
servizi. 
 
 
3 - Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti  organizzativi e 
funzionali dell'ufficio del Revisore del Conto e ne  specificano le 
attribuzioni di controllo, di impulso, di proposte di garanzia, con 
l'osservanza della legge, dei principi civilistici concernenti il 
controllo delle società per azioni e del presente S tatuto. 



4 - Nello stesso Regolamento verranno individuate f orme e procedure 
per un corretto ed equilibrato raccordo operativo-f unzionale tra la 
sfera di attività del revisore e quella degli organ i e degli uffici 
dell'Ente. 
 

Articolo 47 - REVISORE DEL CONTO -  
 
 
1 - Il Revisore del Conto, oltre a possedere i requ isiti prescritti 
dalle norme sull'ordinamento delle autonomie locali , deve possedere 
quelli di eleggibilità fissati dalla legge per l'el ezione a 
Consigliere Comunale e non ricadere nei casi di inc ompatibilità 
previsti dalla stessa. 
 
 
2 - Il Regolamento potrà prevedere ulteriori cause di 
incompatibilità, al fine di garantire la posizione di imparzialità e 
di indipendenza. 
Saranno altresì disciplinate con il Regolamento le modalità di revoca 
e di decadenza, applicando, in quanto compatibili, le norme del 
codice civile relative ai Sindaci delle S.p.A. 
 
 
3 - Nell'esercizio delle sue funzioni, con modalità  e limiti definiti 
nel Regolamento, il Revisore avrà diritto di access o agli atti e 
documenti connessi alla sfera delle sue competenze.  
 
 
4 - Il Revisore del Conto può essere invitato alle sedute della 
Giunta e del Consiglio Comunale e partecipa di diri tto alle sedute di 
Giunta o di Consiglio nelle quali figurano all'ordi ne del giorno il 
Bilancio di Previsione, il Rendiconto Consuntivo e il Programma 
Generale di indirizzo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



P  A  R  T  E    I I 
 
 

O  R  D  I  N  A  M  E  N  T  O      F  U  N  Z  I  O  N  A  L  E  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TITOLO I 
 
 
 

Capo I - ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE - 
 
 
 

Articolo 48 - ORGANIZZAZIONE SOVRACOMUNALE -  
 
 
1 - Il Consiglio Comunale promuove e favorisce form e di 
collaborazione con altri Enti Pubblici territoriali  e propriamente 
con la Comunità Montana ed eventuali Unioni di Comu ni, al fine di 
coordinare ed organizzare unitamente agli stessi, i  propri servizi ,  
tendendo al superamento del rapporto puramente isti tuzionale. 
 
 

Articolo 49 - PRINCIPIO DI COOPERAZIONE -  
 
 
1 - L'attività dell'Ente, diretta a conseguire uno o più obiettivi di 
interesse comune con altri Enti Locali, si organizz a avvalendosi dei 
moduli e degli istituti previsti dalla legge attrav erso accordi ed 
intese di cooperazione. 
 
 

Articolo 50 - CONVENZIONI -  
 
 
1 - Il Comune promuove la collaborazione, il coordi namento e 
l'esercizio associato di funzioni, anche individuan do nuove attività 
di comune interesse, ovvero l'esecuzione e la gesti one di opere 
pubbliche, la realizzazione di iniziative e program mi speciali ed 
altri servizi, privilegiando la stipulazione di app osite convenzioni 
con altri Enti Locali o loro Enti strumentali. 
 
 
2 - Le convenzioni contenenti gli elementi e gli ob blighi previsti 
dalla legge, sono approvate dal Consiglio Comunale a maggioranza 
assoluta dei componenti. 
 
 

Articolo 51 - GEMELLAGGIO -  
 
 
1 - Al fine di favorire la collaborazione tra Enti Locali, il Comune 
può gemellarsi con altri Comuni europei. Le operazi oni di gemellaggio 
saranno disciplinate da apposite convenzioni. 



Articolo 52 - CONSORZI - 
 
 
1 - Il Consiglio Comunale, in coerenza ai principi statutari, 
promuove la costituzione del consorzio tra enti per  realizzare e 
gestire servizi rilevanti sotto il profilo economic o ed 
imprenditoriale, ovvero per economie di scala qualo ra non sia 
conveniente l'istituzione di azienda speciale e non  sia opportuno 
avvalersi di altre forme organizzative per lo svolg imento di detti 
servizi. 
 
 
2 - Il Consiglio Comunale, unitamente alla convenzi one, approva lo 
Statuto del Consorzio che deve disciplinare l'ordin amento 
organizzativo e funzionale del nuovo Ente secondo l e norme previste 
per le aziende speciali dei Comuni, in quanto compa tibili. 
 
 
3 - Il Consorzio assume carattere polifunzionale qu ando si intendono 
gestire da parte dei medesimi Enti Locali una plura lità di servizi 
attraverso il modulo consortile. 
 
 

Articolo 53 - ACCORDI DI PROGRAMMA -  
 
 
1 - Il Comune per la realizzazione di opere, interv enti o programmi 
previsti in leggi speciali o settoriali che necessi tano 
dell'attivazione di un procedimento complesso per i l coordinamento e 
l'integrazione dell'attività di più soggetti intere ssati, promuove e 
conclude accordi di programma. 
 
 
2 - L'accordo, oltre alle finalità perseguite, deve  prevedere le 
forme per l'attivazione dell'eventuale arbitrato e degli interventi 
surrogatori ed in particolare: 
 
a) determinare i tempi e le modalità delle attività  preordinate e 
necessarie alla realizzazione dell'accordo; 
 
b) individuare attraverso strumenti appropriati, qu ali il piano 
finanziario, i costi, le fonti di finanziamento e l e relative 
regolazioni dei rapporti tra gli enti coinvolti; 
 
c) assicurare il coordinamento di ogni altro connes so adempimento. 
 
 
3 - Il Sindaco definisce e stipula l'accordo, previ a deliberazione 
d'intenti del Consiglio Comunale, con l'osservanza delle altre 



formalità previste dalla legge e nel rispetto delle  funzioni 
attribuite con lo Statuto. 
 
 
 

TITOLO II 
 
 
 

PARTECIPAZIONE POPOLARE 
 
 
 
Articolo 54 - PARTECIPAZIONE -  
 
 
1 - Il Comune garantisce e promuove la partecipazio ne popolare 
all'attività dell'Ente, al fine di assicurare il bu on andamento, 
l'imparzialità e la trasparenza, nell'ambito dei pr incipi della legge 
n. 241/1990. 
 
 
2 - Per gli stessi fini, il Comune privilegia le li bere forme 
associative e le organizzazioni di volontariato, in centivandone 
l'accesso alle strutture ed ai servizi dell'Ente. 
 
 
3 - L'Amministrazione può attivare forme di consult azione, per 
acquisire il parere su specifici problemi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Capo I - INIZIATIVA POLITICA ED AMMINISTRATIVA - 
 
 
 

Articolo 55 - INTERVENTI NEL PROCEDIMENTO AMMINISTR ATIVO -  
 
 
1 - Qualunque soggetto portatore di interessi pubbl ici o privati 
nonché i portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o 
comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal pro vvedimento hanno 
facoltà di intervenire nel procedimento. Fanno ecce zione i casi 
espressamente esclusi dalla legge e dai regolamenti  comunali. 
 
 
2 - Un Regolamento stabilisce quali siano i soggett i cui le diverse 
categorie di atti debbano essere inviati, nonché i dipendenti 
responsabili dei relativi procedimenti ovvero i mec canismi di 
individuazione del responsabile del procedimento. 
 
 
3 - Il Regolamento stabilisce altresì le modalità p er intervenire nel 
procedimento attraverso la presentazione di istanze , memorie scritte, 
proposte e/o documenti, nonché i tempi e modi per e vadere dette 
istanze, richieste, memorie, nel rispetto dell'oner e di motivazione. 
 
 
4 - I soggetti di cui al primo comma hanno altresì diritto di 
prendere in visione tutti gli atti del procedimento , salvo quelli che 
il Regolamento sottrae all'accesso. 
 
 

Articolo 56 - ISTANZE -  
 
 
1 - I cittadini, le associazioni, i comitati ed i s oggetti collettivi 
in genere possono rivolgere al Sindaco istanze con le quali chiedono 
ragioni su specifici aspetti dell'attività dell'amm inistrazione. 
 
 
2 - Le modalità dell'istanza sono indicate dal Rego lamento sulla 
partecipazione, il quale deve prevedere i tempi, la  forma scritta o 
altra idonea forma di comunicazione della risposta,  nonché adeguate 
misure di pubblicità dell'istanza e delle risposte.  
 
 

Articolo 57 - PETIZIONI - 
 
 



1 - Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma collettiva, agli 
organi dell'amministrazione per sollecitarne l'inte rvento su 
questioni di interesse generale o per esporre comun i necessità. 
 
 
2 - Il Regolamento determina la procedura della pet izione, i tempi, 
le forme di pubblicità e l'assegnazione all'organo competente, il 
quale procede nell'esame e predispone le modalità d i intervento del 
Comune sulla questione sollevata o dispone l'archiv iazione qualora 
non ritenga di aderire all'indicazione contenuta ne lla petizione. In 
quest'ultimo caso, il provvedimento conclusivo dell 'esame da parte 
dell'organo competente deve essere espressamente mo tivato ed 
adeguatamente pubblicizzato. 
 
 
3 - La procedura si chiude in ogni caso con un prov vedimento 
espresso, di cui è garantita al soggetto proponente  la comunicazione.  
 
 

Articolo 58 - PROPOSTE -  
 
 
1 - Il 5% dei cittadini iscritti nelle liste eletto rali del Comune 
può avanzare proposte per l'adozione di atti ammini strativi che il 
Sindaco trasmette entro 30 giorni successivi all'or gano competente, 
corredate del parere dei responsabili dei servizi i nteressati, nonché 
dell'attestazione relativa alla copertura finanziar ia. 
 
 
2 - L'organo competente deve sentire i proponenti d ell'iniziativa 
entro 60 giorni dalla presentazione della proposta.  
 
 
3 - Tra l'Amministrazione Comunale ed i proponenti si può giungere 
alla stipulazione di accordi nel perseguimento del pubblico interesse 
al fine di determinare il contenuto del provvedimen to finale per cui 
è stata promossa l’iniziativa popolare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Capo II - ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE - 
 
 
 
Articolo 59 - LA VALORIZZAZIONE E LA PROMOZIONE DEL LA PARTECIPAZIONE 

 
 
1 - Il Comune valorizza le libere forme associative  e, allo scopo di 
programmare le proprie attività sul territorio di c ompetenza, si 
avvale della collaborazione dei comitati di frazion e istituiti 
secondo l'apposito Regolamento che ne definisce la composizione, i 
poteri e le facoltà conseguenti. 
 
 

Articolo 60 - LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI IN LI BERE FORME 
ASSOCIATIVE 

 
 
1 - La partecipazione dei cittadini all'Amministraz ione del Comune, 
attraverso le libere forme associative dagli stessi  costituite, è 
realizzata e valorizzata nelle forme previste dal p resente Statuto e 
Regolamento nell'ambito dei principi della legge n.  241/1990. 
 
 
2 - La Giunta registra, in apposito albo, previa is tanza degli 
interessati, effettuata mediante specifica domanda accompagnata dallo 
Statuto o dall'atto costitutivo, gli organismi asso ciativi che 
operano nel Comune. Nella domanda devono essere ind icate le finalità 
perseguite e la relativa attività, la consistenza a ssociativa, i 
soggetti dotati di rappresentanza ed ogni altro ele mento idoneo ad 
identificare l'organismo associativo. 
 
 
3 - La valorizzazione delle libere forme associativ e può avvenire, 
oltre che nei modi di cui al successivo art. 62 del  presente Statuto, 
mediante la concessione di sovvenzioni o contributi  in denaro 
subordinata alla determinazione con atto del Consig lio Comunale, dei 
criteri di assegnazione. Il Regolamento stabilisce le forme di 
pubblicità dei criteri generali e dei singoli provv edimenti di 
assegnazione. 
 
 
4 – Le Associazioni di protezione ambientale di cui  all’art. 13 della 
legge 8/7/1986, n. 34 possono proporre le azioni ri sarcitorie di 
competenza del Giudice ordinario che spettino al Co mune, conseguenti 
a danno ambientale. L’eventuale risarcimento è liqu idato in favore 
del Comune e le spese processuali sono liquidate in  favore o a carico 
dell’associazione; 
 



Articolo 61 - ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE - 
 
 
1 - Il Comune adotta iniziative autonome al fine di  favorire la 
promozione di organismi di partecipazione dei citta dini 
all'amministrazione locale per garantire, nel rispe tto delle 
responsabilità istituzionali degli organi dell'Ente , la 
rappresentazione degli interessi collettivi. 
L'individuazione degli organismi da promuovere dovr à avvenire 
assumendo a base l'interesse diretto e le legittime  istanze della 
popolazione colte mediante una attenta analisi dei bisogni collettivi 
che maggiormente necessitano di protezione. 
 
 
2 - In particolare il Comune promuove gli organismi  associativi come 
referenti dell'Amministrazione Comunale, secondo cr iteri che possono 
essere così riassunti: 
 
a) per materia; 
 
b) per territorio; 
 
c) per aggregazione di interesse. 
 
 
3 - La composizione degli organismi di partecipazio ne può prevedere 
la presenza delle associazioni preesistenti già ric onosciute ed 
operanti nel Comune o in parte di esso, o in un det erminato settore 
di attività, la rappresentanza dei partiti o dei mo vimenti politici, 
nonché la presenza di competenze specifiche di forz e culturali e 
sociali presenti nel territorio, movimenti aggregat ivi di utenti di 
particolari servizi pubblici, organizzazioni di con sumatori e di 
produttori. 
Al Regolamento viene rimandata la determinazione su i meccanismi e le 
modalità delle nomine, sulle norme per il funzionam ento degli organi 
ed il finanziamento delle spese. 
 
 
4 - Gli organismi di partecipazione acquistano valo re consultivo su 
tutte le questioni di rilevante interesse che l'Amm inistrazione vorrà 
loro sottoporre. 
I pareri degli organismi di partecipazione debbono essere definiti 
per iscritto entro i termini fissati dal Regolament o. 
 
 

Articolo 62 - INCENTIVAZIONE -  
 
 



1 - Il Comune valorizza e promuove lo sviluppo dell a partecipazione 
all'amministrazione delle libere associazioni e deg li organismi della 
partecipazione attraverso una costante attività di informazione da 
raggiungere mediante l'invio, anche su richiesta, d i atti e 
documenti, individuati dal Regolamento, riguardanti  le materie del 
settore in cui operano, consultazioni periodiche su  materie o su 
proposte di atti del Consiglio, individuati e speci ficati dal 
Regolamento, riguardanti il settore di attività di ciascun organismo 
o associazione, nonché con forme di sostegno consis tenti nella messa 
a disposizione di strutture o mezzi per le attività  di istituto, le 
cui modalità d'uso sono regolate da convenzioni, i cui contenuti di 
massima sono individuati dal Regolamento. 
 
 

Articolo 63 - REFERENDUM -  
 
 
1 - Sono previsti referendum in tutte le materie di  esclusiva 
competenza comunale, al fine di sollecitare manifes tazioni di volontà 
che devono trovare sintesi nell'azione amministrati va. 
 
 
2 - Non possono essere indetti referendum: in mater ia di tributi 
locali e di tariffe, su attività amministrative vin colate da leggi 
statali o regionali, su materie che sono già state oggetto di 
consultazione referendaria nell'ultimo quinquennio.  I referendum non 
devono coincidere con elezioni comunali e provincia li. 
 
 
3 - I soggetti promotori del referendum possono ess ere: 
 
 
a) il 15% (quindici per cento) del corpo elettorale ; 
 
b) il Consiglio Comunale. 
 
 
4 - Il Consiglio Comunale fissa nel Regolamento: i requisiti di 
ammissibilità, i tempi, le condizioni di accoglimen to e le modalità 
organizzative della consultazione. 
 
 

Articolo 64 - EFFETTI DEL REFERENDUM -  
 
 
1 - Entro 60 giorni dalla proclamazione del risulta to da parte del 
Sindaco, il Consiglio delibera i relativi e consegu enti atti di 
indirizzo. 
 



2 - Il mancato recepimento delle indicazioni refere ndarie deve essere 
deliberato, con adeguate motivazioni, dalla maggior anza dei 
Consiglieri assegnati al Comune. 
 
 

Articolo 65 - DIRITTO DI ACCESSO -  
 
1 - Ai cittadini del Comune, singoli o associati, è  garantita la 
libertà di accesso agli atti dell'Amministrazione e  dei soggetti che 
gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le mo dalità definite 
dal Regolamento. 
 
 
2 - Sono sottratti al diritto di accesso gli atti c he disposizioni 
legislative dichiarano riservati o sottoposti a lim iti di 
divulgazione e quelli esplicitamente individuati da l Regolamento. 
3 - Il Regolamento, oltre ad enucleare le categorie  degli atti 
riservati, disciplina anche i casi in cui è applica bile l'istituto 
dell'accesso differito e detta norme di organizzazi one per il 
rilascio di copie. 
 
 

Articolo 66 - DIRITTO DI INFORMAZIONE -  
 
 
1 - Tutti gli atti dell'Amministrazione, delle azie nde speciali e 
delle istituzioni sono pubblici, con le limitazioni  previste al 
precedente articolo. 
 
 
2 - L'Ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei  sistemi 
tradizionali della notificazione e della pubblicazi one all'Albo 
Pretorio, anche dei mezzi di comunicazione ritenuti  più idonei ad 
assicurare il massimo di conoscenza degli atti. 
 
 
3 - L'informazione deve essere esatta, tempestiva, inequivocabile, 
completa e, per gli atti aventi una pluralità indis tinta di 
destinatari, deve avere carattere di generalità. 
 
 
4 - La Giunta Comunale adotta i provvedimenti organ izzativi interni 
ritenuti idonei a dare concreta attuazione al dirit to di 
informazione. 
 
 
5 - Il Regolamento sul diritto di accesso detta nor me atte a 
garantire l'informazione ai cittadini, nel rispetto  dei principi 



sopra enunciati e disciplina la pubblicazione per g li atti previsti 
dall'art.26 della legge 07.07.1990, n.241. 
 
 
 

Capo III - DIFENSORE CIVICO - 
 
 
 

Articolo 67 - DIFENSORE CIVICO DELLA COMUNITA' MONT ANA -  
 
 
1 - Il Consiglio Comunale può valutare, previa inte sa con la Comunità 
Montana, che determinerà con proprio Statuto: la no mina, 
l'incompatibilità e decadenza, i mezzi e le preroga tive, i rapporti 
con il Consiglio, l'indennità di funzione, che il D ifensore Civico 
venga eletto, d'accordo con tutti i Comuni della ci rcoscrizione, dal 
Consiglio della comunità stessa ed assolva le sue f unzioni per tutti 
i cittadini del comprensorio. 
 
 
2 - Nell’ipotesi prevista dal comma precedente, il Difensore Civico 
Comunitario esercita le funzioni di controllo di le gittimità degli 
atti, di cui all’art. 127, commi 1 e 2 del D.Lgs. n . 267/2000,  anche 
nei confronti dei singoli Comuni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TITOLO III 
 
 
 

FUNZIONE NORMATIVA 
 
 
 

Articolo 68 - STATUTO -  
 
 
1 - Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell' ordinamento 
comunale. Ad esso devono conformarsi tutti gli atti  normativi del 
Comune. 
 
 
2 - E’ ammessa l'iniziativa da parte di almeno il 1 5% dei cittadini 
per proporre modificazioni allo Statuto anche media nte un progetto 
redatto in articoli. Si applica in tale ipotesi la disciplina 
prevista per l'ammissione delle proposte di iniziat iva popolare. 
 
 
3 - Lo Statuto e le sue modifiche, sono sottoposti a forme di 
pubblicità che ne consentono l'effettiva conoscibil ità. 
 
 

Articolo 69 - REGOLAMENTI -  
 
 
1 - Il Comune emana regolamenti: 
 
a) nelle materie ad esso demandate dalla legge e da llo Statuto, 
 
b) in tutte le altre materie di competenza comunale . 
 
 
2 - Nelle materie di competenza riservate dalla leg ge generale sugli 
Enti Locali, la potestà regolamentare viene esercit ata nel rispetto 
delle suddette norme generali e delle disposizioni statutarie. 
 
 
3 - Nelle altre materie i regolamenti comunali sono  adottati nel 
rispetto delle leggi statali e regionali, tenendo c onto delle altre 
disposizioni regolamentari emanate dai soggetti ave nti una 
concorrente competenza nelle materie stesse. 
 
 



4 - L'iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta , a ciascun 
Consigliere ed ai cittadini, ai sensi di quanto dis posto dall'art. 58 
del presente Statuto. 
 
 
5 - Nella formazione dei regolamenti possono essere  consultati i 
soggetti interessati. 
 
 
6 - I regolamenti sono soggetti a pubblicazione all 'Albo Pretorio 
secondo la normativa vigente. I regolamenti devono essere, comunque, 
sottoposti a forme di pubblicità che ne consentano l'effettiva 
conoscibilità. Essi debbono essere accessibili a ch iunque intenda 
consultarli. 
 
 

Articolo 70 - ORDINANZE -  
 
 
1 - Il Sindaco emana Ordinanze di carattere conting ibile ed urgente, 
in applicazione di norme legislative e regolamentar i. 
 
 
2 - Il Segretario Comunale può emanare, nell'ambito  delle proprie 
funzioni, circolari e direttive applicative di disp osizioni di legge. 
 
 
3 - Le Ordinanze di cui al comma 1 emesse dal Sinda co e quelle emesse 
dai Responsabili dei Servizi devono essere pubblica te per 15 giorni 
consecutivi all'Albo Pretorio. Durante tale periodo  devono, altresì, 
essere sottoposte a forme di pubblicità che le rend ano conoscibili e 
devono essere accessibili in ogni tempo a chiunque intenda 
consultarle. 
 
 
4 - Il Sindaco emana, nel rispetto delle norme cost ituzionali e dei 
principi generali dell'ordinamento giuridico, ordin anze contingibili 
ed urgenti nelle materie e per le finalità di cui a l  comma 5 dell'art. 
50 del D.Lgs. n. 267/2000. Tali provvedimenti devon o essere 
adeguatamente motivati. La loro efficacia, necessar iamente limitata 
nel tempo, non può superare il periodo in cui perdu ra la necessità. 
 
 
5 - In caso di assenza del Sindaco, le Ordinanze so no emanate da chi 
lo sostituisce ai sensi del presente Statuto. 
 
 



6 - Quando l'Ordinanza ha carattere individuale, es sa deve essere 
notificata al destinatario. Negli altri casi essa v iene pubblicata 
nelle forme previste al precedente comma terzo. 
 
 

Articolo 71 - NORME TRANSITORIE E FINALI - 
 
 

1 - Il presente Statuto entra in vigore dopo avere ottemperato agli 
adempimenti di legge. Da tale momento cessa l'appli cazione delle 
norme transitorie. 
 
 
2 - Il Consiglio approva entro un anno i regolament i previsti dallo 
Statuto. Fino all'adozione dei suddetti regolamenti  restano in vigore 
le norme adottate dal Comune secondo la precedente legislazione che 
risultano compatibili con la legge e lo Statuto. 


